
                         
 
 

                                                BERTONCELLO 
 

                 «Fuga dalle responsabilità» 
 
  Mercoledì 9 Settembre 2009, 
 
«Senza coraggio, senza idee, la maggioranza consiliare ha preferito fuggire dalle sue 
responsabilità». Una dichiarazione, quella di Antonio Bertoncello, che anticipa la nuova 
campagna elettorale in vista delle elezioni amministrative di marzo 2010. 
      L’ormai ex sindaco si è detto sorpreso della decisione, resa nota solo in tarda sera, 
degli 11 consiglieri del centrodestra. «Faccio fatica – ha detto - a comprendere la loro scelta. 
Prima chiedono il voto agli elettori e poi, spinti dai vertici provinciali dei partiti, voltano in 
questo modo le spalle alle città. Mi chiedo con quale faccia tosta torneranno a chiedere il voto 
ai cittadini. Da parte mia, con la stessa serenità, continuerò, assieme alla coalizione che mi ha 
sostenuto, ad essere vicino ai cittadini e ai loro problemi, perché questo ritengo sia il vero 
significato della politica». 
      Sulla sua ricandidatura, Bertoncello ha confermato che la scelta di non dare le dimissioni 
era finalizzata anche a lasciare aperta la possibilità di una nuova sfida elettorale.                  
«La decisione su chi sarà il futuro candidato del centrosinistra – ha concluso – sarà frutto        
di un’analisi approfondita e seria da parte di tutta la coalizione». 
 
 
 

                                                          TABARO 
 

                   «Pronto a ricandidarmi» 
 
   Mercoledì 9 Settembre 2009, 
 
«Presentando le dimissioni abbiamo fatto l’interesse dei cittadini». Angelo Tabaro, 
leader della coalizione di centrodestra, non ha dubbi sulla scelta fatta dal suo gruppo nel corso 
del Consiglio comunale di lunedì sera. Nell’intervento che di fatto ha chiuso questa breve 
esperienza amministrativa, Tabaro ha spiegato il perché delle dimissioni, esprimendo nel 
contempo la convinzione che, in questa situazione di anomalia politica, «il commissario è         
il male minore per la città». «Quando si governa - ha detto Tabaro – è necessario avere      
la maggioranza. Sia io che il sindaco Bertoncello eravamo dei rappresentanti senza lo 
strumento per poter governare. Abbiamo tentato l’operazione delle larghe intese, ma sarebbe 
stata una soluzione per arrivare solo fino a dicembre. E allora che senso avrebbe avuto?           
Che senso avrebbe avuto prolungare l’agonia per tre mesi? Continuando così, avremmo 
fatto il male dei cittadini e danneggiato l’immagine della città. Se perdiamo delle occasioni,      
e questo non sempre è un male, domani ce ne saranno altre». Tabaro ha ribadito di essere 
disponibile a una nuova candidatura per il centrodestra.                                                             
Le elezioni di Portogruaro potrebbero così riproporre la stessa sfida di giugno. 
 
 
                             TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 


